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È con grande piacere che vi presento il prossimo 
Congresso Regionale della SIN Campania che si terrà 
dal 10 al 12 Ottobre 2022 presso l’Hotel Gli Dei di Poz-
zuoli (Napoli). Il Congresso è parimenti dedicato al per-
sonale infermieristico e per tale motivo, in tale occasio-
ne, abbiamo ritenuto opportuno proporvi anche il 4° 
Congresso regionale SIN INF che si svolgerà a seguire, 
l’11 ottobre pomeriggio ed in contemporanea alle ses-
sioni di neonatologia, il 12 ottobre mattina.
Un Congresso di una Società Scientifica è sempre un 
importante evento culturale e d’incontro tra colleghi 
che, si spera, portino a utili scambi culturali e a nuove 
collaborazioni. 
Abbiamo scelto di incontrarci a Pozzuoli, in una ma-
gnifica location che è quella dell’Hotel Gli Dei. Come 
alcuni di voi avranno saputo, l’idea iniziale era quella 
di incontrarci a Sorrento, ma questo presupponeva il 
pernottamento  con un costo insostenibile per una So-
cietà Scientifica regionale. 
Il Congresso sarà costituito da 4 sessioni. Nella prima 
giornata avremo il piacere di ascoltare la lettura magi-
strale “Nascere prematuri” del Prof. Paolo Giliberti che 

tutti conosciamo.  Poi avremo una sessione di Perina-
tologia e a seguire un’interessante tavola rotonda dal 
titolo “L’organizzazione del percorso nascita in Regio-
ne Campania”, moderata dal giornalista Dott. Claudio 
Silvestri.  La prima parte della seconda giornata sarà 
dedicata all'importante capitolo delle malattie me-
taboliche. Seguirà, poi, una interessante sessione di 
infettivologia. Nel pomeriggio ci sarà l’inagurazione 
del 4° Congresso SIN INF con “La gestione del neo-
nato critico dal primo al terzo livello”. In terza giornata 
avremo la quarta sessione neonatologica, che affron-
terà “Le problematiche del neonato a rischio dopo la 
dimissione dalla TIN” ed in contemporanea ci sarà la 
seconda e la terza sessione SIN INF con in discussione 
“La rete territoriale e i bisogni speciali del neonato” e 
“Focus sulla cute”.
Crediamo che questa offerta formativa riguardi argo-
menti di grande interesse e ci aspettiamo una buona 
partecipazione all’evento. 
Arrivederci al 10 Ottobre!

Giovanni Chello
Presidente SIN Campania
Ospedale Monaldi, 
AO dei Colli, Napoli
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clicca qui per il programma completo

https://a2x6c0.emailsp.com/assets/2/programma_CONGRESSO%20REGIONALE%20SIN%20CAMPANIA_22_28.09%20(1).pdf


IL IV CONGRESSO 
REGIONALE SIN INF

Michela Di Biase,
Iolanda Fusco, Pamela Muoio
Referenti Regionali SIN INF 
Campania

Il congresso verrà suddiviso in tre sessioni, presentate 
in due giorni, durante le quali saranno presentate le 
relazioni infermieristiche:
 
GIORNO 11 ottobre 2022
• Apertura del congresso
• I sessione:
gestione del neonato critico dal primo al terzo livello, 
in cui si parlerà delle problematiche metaboliche, delle 
emergenze in sala parto, dell’assistenza infermieristica 
al neonato con drenaggio pleurico, del trasposto di un 
neonato SARS-COV-2 positivo e infine dell’accompa-
gnamento alla dimissione.

GIORNO 12 ottobre 2022
• II sessione:
rete territoriale e i bisogni speciali del neonato, in cui 
si tratterà di argomenti come la rete domiciliare per i 
piccoli con bisogni speciali, del follow-up del neonato 
sottoposto al trattamento ipotermico, delle difficoltà 
del neonato con idrocefalo e della sindrome di Noo-
nan.
• III sessione:
focus sulla cute, che tratterà le varie problematiche 
specifiche per il neonato.
Al termine di ogni sessione ci sarà una discussione dei 
lavori trattati, che consentirà la partecipazione attiva 
dei discenti in sala, mentre al termine del congresso, 
ci sarà la verifica di apprendimento degli argomenti 
discussi mediante questionario E.C.M.
Il nostro invito, rivolto agli infermieri che saranno pre-
senti al congresso, è quello di cogliere quest’occasio-
ne di confronto e apprendimento, al fine di migliorare 
sempre di più la propria formazione in campo neona-
tale.

FEDEZ E LO PSICOLOGO
di Alberto Vito
Responsabile UOSD Psicologia
Clinica AO dei Colli
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A Napoli, nei giorni 11 e 12 ottobre 2022, presso l’Ho-
tel Gli Dei a Pozzuoli, si terrà il 4° Congresso Regionale 
SIN INF Campania, evento annuale che ha l’obiettivo 
di contribuire alla formazione del personale infermie-
ristico. 
Quest’anno, con grande emozione, abbiamo deciso 
di affiancarlo al Congresso Regionale SIN Campania.
Il comitato scientifico SIN INF Campania e le referenti 
regionali, con le loro conoscenze e competenze, han-
no creato un programma innovativo, che tiene conto 
delle problematiche neonatali e punta alla condivi-
sione delle esperienze dell’attività lavorativa.
All’apertura dei lavori saranno presenti Denis Pisano, 
presidente SIN INF, Giovanni Chello, presidente SIN 
Campania e le referenti SIN INF Campania Michela 
Di Biase, Iolanda Fusco e Pamela Muoio, che, insieme 
agli infermieri di tutte le neonatologie della Campa-
nia, hanno dato il loro contributo trattando tematiche 
di interesse generale, valorizzando l’importanza della 
professione infermieristica.

pizzeria, nessuno dovesse riconoscerli? E, comunque, 
la fama non è necessariamente un valore in assoluto.
Riguardo a registrare le sedute, talvolta sono i tera-
peuti a farlo, previa autorizzazione e a fini di ricerca. Mi 
pare più raro che lo faccia il paziente, che in ogni caso 
deve informare  e avere il consenso dello specialista. In 
tanti anni, mi è capitato solo una volta che una signora 
registrasse di nascosto le sedute. Quando dopo diver-
se sedute  lo confessò, mi spiegò che le faceva bene 
ascoltare la mia voce prima di addormentarsi…
Tornando a Fedez, non ho nulla da obiettare in merito 
alla sua scelta. Mi pare per una giusta causa. In questo  
caso mi sembra che il fine giustifica il mezzo. Posso 
essere accusato di ingenuità, ma mi pare comunque 
utile far conoscere il vissuto che accompagna l’espe-
rienza di malattia e ciò può esser d’aiuto a chi sta vi-
vendo un’analoga situazione, anche per riconoscere 
che i mutamenti di pensieri o di stati d’animo non 
sono patologici. Sa che può essere accusato di narcisi-
smo o di eccesso di protagonismo, ma resta il fatto che 
stavolta dice cose giustissime, dal mio punto di vista.
Chi ha descritto in modo magistrale  come convivere 
con una patologia oncologica è Severino Cesari nel li-
bro: Con molta cura, edito da Rizzoli. Il testo raccoglie 
i suoi post pubblicati per anni su Fb e andrebbe letto 
dagli operatori sanitari, per meglio comunicare con i 
pazienti.

Ha fatto molto discutere la scelta del noto cantan-
te Fedez, recentemente  sottoposto ad un intervento 
chirurgico per una rara patologia oncologica al pan-
creas, di rendere pubbliche alcune parti di un suo 
colloquio con uno psicologo. Parla della sua paura di 
morire e del timore che i figli piccoli potrebbero non 
ricordarsi di lui.
L’audio è stato rilanciato da diversi  giornali ed in ef-
fetti  l’ascolto delle sue parole è toccante e ciò che 
dice a commento della sua scelta è assolutamente 
condivisibile.
Premetto che, come molti, considero sacra la sepa-
razione tra sfera privata e pubblica. Utilizzo alcuni so-
cial, che reputo mezzi utili, ma senza mai condividere 
informazioni personali: ad esempio, non scrivo dove 
vado in vacanza, né pubblico foto di quello che man-
gio o del mio corpo. Ovviamente, rispetto chi fa diver-
samente, ci mancherebbe. Ma sono convinto che non 
interessi a nessuno sapere quanti farmaci assumo o 
altre faccende simili, tranne che a pochissime perso-
ne, che appunto fanno parte della mia vita privata.
Di conseguenza non amo la spettacolarizzazione del-
la vita privata e, a proposito dei Ferragnez, che cer-
tamente sono guidati da strategie economiche per 
nulla disinteressate, trovo sbagliata soprattutto la 
continua esposizione dei bambini. Che adulti diven-
teranno? Soffriranno se nel futuro, in un cinema o in 




